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RIVISTA MENSILE EDITA DALLA SCUOLA RADIO ELETTRA 
IN COLLABORAZIONE CON POPULAR ELECTRONICS 

Il futuro della ricezione televisiva 

PROGETTI ELETTRONICI 
DELL' ERA SPAllALE PER IMBARCAZIONI 



UNA PROFESSIONE NUOVISSIMA PER I GIOVANI CHE HANNO 
FRETTA DI AFFERMARSI E DI GUADAGNARE. MOLTO. 
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I PROGRAMMATORI 
Davvero non c'è tempo da 
perdere. Entro i prossimi 5 
anni saranno necessari alme­
no 100.000 tecnici qualificati 
nella Programmazione ed Ela­
borazione dei Dati, altrimenti 
migliaia di calcolatori eleUro­
nici, già installati, rischieran­
no di rimanere bloccati e inu­
tilizzati. 
Del resto, già oggi per le 
Aziende diventa difficile tro­
vare dei giovani preparati in 
questo campo (basta guarda­
re gli annunci sui giornali). 
Per venire incontro alle con­
tinue richieste e per offrire ai 
giovani la possibilità di un im­
piego immediato, di uno sti­
pendio superiore alla media 
e di una carriera rapidissima, 
la SCUOLA RADIO ELETTRA 
ha istituito un nuovissimo 
corso per corrispondenza: 
PROGRAMMAZIONE SU 
ELABORATORI E LETTRONICI 
In ogni settore dell'attività 
umana i calcolatori elettronici 
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hanno assunto il ruolo di cen­
tri vitali, motori propulsori 
dell'intero andamento azien­
dale. Per questo non possono 
rimanere inattivi. E per que­
sto le Aziende commerciali o 
industriali, pubbliChe o pri­
vate, si contendono (con sti­
pendi sempre più alti) i giova­
ni che sono in grado di "par­
lare" ai calcolatori e di sfrut­
tarne in pieno le capacità. 
LA SCUOLA RADIO ELETTRA 
VI FA DIVENTARE PROGRAM­
MATORI IN POCHI MESI. 
Attenzione: a questo corso 
possono iscriversi tutti; non 
si richiede una preparazione 
precedente, ma solo attitudi­
ne alla logica. 
-­
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Seguendo, a casa Vostra,il no­
stro corso di Programmazione 
su E laborator.i � let.t,ro n iC

(l
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parerete tuttI I plU mo ernl 
"segreti" sul "linguaggio" dei 
calcolatori. E li imparerete 
non con difficili e astratte no­
zioni, ma con lezioni pratiche 

e continui esempi. La Scuola 
Radio Elettra dispone infatti 
di un modernissimo e com­
pleto Centro Elettronico dove 
potrete fare un turno di prati­
ca sulla Programmazione, che 
vi consentirà un immediato 
inserimento in una qualsiasi 
Azienda. 
IMPORTANTE: al termine del 
corso la Scuola Radio Elettra 
rilascia un attestato da cui ri­
sulta la Vostra preparazione. 
Nel Vostro interesse, richie­
deteci subito maggiori infor­
mazioni. 
Mandateci il vostro nome, CO­
gnome e indirizzo: vi fornire­
mo, gratis e senza alcun im­
pegno, una splendida e det -
tagliata docu mentazione a 
colori. 

09 � �  
Scuola Radio Elettra 

Via Stellone 5/ 633 "O� 10126 Torino 
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IL FUTURO 
della 

RICEZIONE TELEVISIVA 

Come è possibile utilizzare l'informazione 
trasportata durante l'intervallo verticale 

per numerose applicazioni 
di carattere commerciale o personale 

L ' I N SE R I M E N TO D I  S EG N A L I  SP EC I A L I  
DU RA NTE L A  R I C E Z  I O N  E D E  I 

N O R M A L I  P R OG R AM M I  TE L E V I S I V I 

La m agg ior  pa rte del l e  persone non si ac ­
corge del gran numero d i  fenomeni  che av ­
vengono sul l o  schermo del  loro tel ev isore , 
poiché questi sono normal mente inv i s ib i l i .  
Alcune em ittent i  te l ev i s ive america ne ,  ad 
esempio ,  trasmettono un segna le  V I R ( r i fe ­
r imento nel l ' i nterva l l o  vertica l e ) ,  i n  modo 
da consent i re a i  te l ev i sor i  a co lor i  equi pag­
gi ati con g l i  appos i t i  c i rcuit i  V I R di compen­
sare l e  var iaz ion i  del  segna le ,  le qua l i  provo­
chere bbero, a l t r imenti , cambiament i  del l ' i n ­
tens ità e del l a  ti nta,  pegg i orando i n  ta l modo 
l a  qua l i tà del l ' i m mag ine  a colori  r icevuta . 
Benché n on s ia  poss i b i l e  osservare quest i se­
gna l i  sul l o  schermo del propr i o  tel ev isore , 
come non è poss i b i l e  r i l evare l a  presenza d i  
a l t r i  segnal i i m puls i v i ,  c iò  non togl i e  c h e  ess i 
es i stano I 

Ol tre a tal i segna l i d i  control l o  e di prova , 
4 

ne l  corso d i  a lcune trasm iss ion i  a carattere 
sper imenta l e ,  vengono i r rad i at i  segna l i  che 
non sono r i l evati da l l 'utente ,  come ad esem­
p io  d i dasca l ie per i sord i ,  cent ina ia  d i  pag ine  
(che  occupano l ' i ntero schermo)  d i  dat i  a l fa­
numer ic i  e sem pl ic i  graf ic i r i guarda nt i  le pre­
v i s ion i  meteorol ogich e ,  i n formaz ion i  f i nan ­
z iar ie , ecc . Come sarà noto a i  l ettor i ,  sempre 
maggi ore i mportanza stanno assumendo i 
te rm i na l i v ideo per uso domestico ,  che uti ­
l izza n o  g l i  i nterva l l i  d i  spegn i mento vertica l e  
de l segna le  te lev is ivo.  Si stemi  sper i menta l i  
basat i su questo pr inc ip io  sono g i à  i n  funz io ­
ne i n  Gi appone ,  i n  German ia  e i n  Gra n  Bre­
tagna . U l t i mamente l 'organ i smo americano 
che raggruppa le  i ndustr ie  e lettroniche ( E  l A ) 
sta cercando d i  stabi l i re se g l i stud i te l ev i s iv i  
d i  quel paese possono ut i l  i zzare gl i standard 
tecn ic i  stran ie r i  per organ i zzare serv iz i  di co­
mun icaz ion i  med iante caratter i  a l fanumerici  
o mediante grafici  dest i nat i  a l  pubb l ico.  

Ol tre a l l ' imp iego del l e  r ighe d i  speg n i men­
to vertica l e ,  present i  sui segna l i te l ev i s i v i ,  è 



poss ib i l e  mettere a punto (graz ie  a i  progressi 
comp iut i  ne l  settore del l a  presentaz i one v i ­
deo  ed aud i o  d i  dat i  pe r  e laborator i  e l ettro­
n ic i ) una I/penna l u m i n osa" (si m i l e  a que l l a  
v i s ib i l e  ne l l a  foto ri portata i n  testata ) e mac­
ch i ne d i  r i produz i one fac-s i m i l e  per te l ev i ­
sor i ,  basate su l l ' imp iego de l l e  rad i otrasm is­
s ioni in stereofon i a .  E' i nteressante q u i n d i  
esam i nare come funz ionano a lcune di  queste 
merav ig l ie  el ettroniche de l l a  prossi ma gene­
raz ione .  

L' impiego di  segnal i special i - Con i l  pas­
sare deg l i  ann i , l 'ente statu n i tense per i l  con ­
tro l l o  de l l e  comun icaz i on i  ( F CC )  ha autor iz­
zato l ' i nse r i mento d i  specia l i  segna l i  ne l le  
norma l i trasmiss ion i  te lev is ive ,  ta l i  da non i n ­
terfe r i re ,  natu ral mente , con . l ' i mmagine o 
con i l  suono dei  programmi  medesi m i .  

Quattro sono l e  zone i n  cu i è possi b i l e  i n ­
ser i re ta l i  segna l i ,  precisamente l ' i nterv a l l o  
d i  spegn i mento ori zzonta le; l ' i nterva l l o  d i  
spegn i mento vert ica l e; i l  cana le  aud io ,  r icor-

rendo a l l a  tecn ica de l l a m u l t i p laz ione i n  tem ­
po e/o i n  freq uenza ; i l  cana le  v ideo (adope­
rando anche qui l a  m u l t i p laz ione  in  tempo 
e/o i n  freq uenza ) . F ra queste, la r icerca ha 
mostrato che l e  aree p iu  idonee per l ' i nser i ­
mento d i  segnal i spec i a l i  sono g l i i nte rva l l i  
d i  speg n i mento vert ica l e  e d  or i zzonta l e ,  po i ­
ch é ess i sono sistemati a l  d i  fuor i  del l a  zona 
nom i n a l e  d i  osservaz ione  su l l o  schermo te le ­
v is ivo (s i  consider i  che l a  m agg i or pa rte de i  
te l ev isor i  p resenta una  scansi o ne eccess iva ­
mente ampia  si a or i zzonta lmente si a vert i ­
ca l mente ) .  Quals i asi segna le  d i  t ipo spec ia l e  
non r isu l ta qu i nd i  v i si b i l e  su l l o  schermo,  an ­
che se  provoca una  m od u l az i one a l ive l l o  
d e l  b i anco. 

Per com prendere i l  motivo per cu i  l ' i n ter ­
va l l o  vert ica le  è stato r i tenuto l a  zona p iù  
adatta per l 'aggiu nta d i  segna l i ,  esam i n i amo 
l a  n atura s i a  de l l ' i n te rva l l o  or izzonta le  si a d i  
que l l o  vertica l e ,  partendo da l  p r imo .  

L' interval lo or izzontal e - L' i nterva l l o  or iz-
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sc i o  di e l e ttron i ,  ora i n terdetto, verso l a  
som m ità de l l o  schermo.  I segn a l i  d i  s i ncro­
n i smo che vengono trasmess i sono d ispost i  
in modo d a  far SI ch e questo i n v i s i b i l e  r i ­
torno vert ica l e  i m piegh i un i n te rva l l o  d i  tem­
po ugua l e  a que l l o  necessar i o per i l  traccia­
men to di  21 r ighe or i zzonta l i .  Po iché ogn i 
r iga or izzonta l e  ha un a durata d i  63,5 J.1S, 
l ' i n terva l l o  vert ica le  si estende per poco più 
d i  1.333 J.1S. M a  i l  fatto p iù i mporta nte è che 
esso cont iene 21 r ighe or i zzonta l i ,  che non 
sono ad operate per form are l ' i m magi ne v i s i ­
b i l e  su l l o  sche rm o .  

I n ol tre ,  g l i  stu d i  condott i  in questo setto­
re ha n n o  m ostrato che l ' i mmag i ne te l ev i s iva  
r isu l ta p iù u n iforme se u n  quadro v ideo è 
sudd i v iso i n  due campi  (o sem iquad r i ) ,  i n­
te ra l l acc i at i  fra l oro.  

Per  ev i tare l a  sudd iv i s ione  de l l ' i mm ag ine  
(dovuta a l l a  mancanza d i  s i ncron ismo per 
d iverse r ighe or izzonta i i ) ,  è necessar io  tra­
smettere i m pu ls i  d i  si ncron i smo or i zzon ta l e ,  
o l oro equ i va l ent i  come tempo, du rante l ' i n ­
te rva l l o  vert ica l e .  I nol tre, poiché l o  standard 
americano N TSC ( Nat ional Te lev i s ion  System 
Commi ttee ) prevede che il segn a le  tel evis ivo 
comprenda 525 r ighe or i zzonta l i ,  ci ascuno 
dei due campi v i si v i  deve contenere 262, 5 
r ighe.  Si è deciso d i  generare l a  mezza r iga 
propr io a l l ' i n i z i o  de l  secondo semiquadro 
(fig. 2); in  tal  mod o  un sem i q uadro com i ncia  
con una r iga or i zzonta l e  i n tera,  che i n i z i a  in  
corr i spondenza d e l l ' angol o supe r iore s i n i stro 
de l l o  schermo,  e te rm i na con mezza r iga a l l a  
f i n e  del l o  sch e rm o .  I l  sem iquad ro successivo 
i n i z i a  con mezza r iga,  che nasce in  a l to, a 
metà de l l o  schermo,  e term ina  con una r iga 
intera a l l a  f i ne d e l l o  schermo.  

Si not i  che tutti i fe n omeni  che avven ­
gono durante l ' i n te rva l l o  d i  i n te rd iz i one ver­
t ica le  si ver i f ica no i n  corr ispondenza de l l a  
parte de l  segna le  p iù  nera  de l  nero, perc iò  
non r isu l ta n o  v i s i b i l i .  Tutta l a  si ncron i zza­
z ione avv i e ne in co i nc idenza de l  fronte d i  
s a l  i ta pos i t i vo  d i  o g n i  i m pulso .  

L e  pr ime  9 r i g h e  d i  u n  semiquadro sono 
occupate da 6 i m puls i  d i  p re-equa l izzaz ione,  
da l l ' i mpulso d i  si ncron i sm o  vert ica le  e d a  6 
i m pu l si di post-equa l i zzaz ione,  d i sposti ad 
interva l l i d i  mezza r iga e di durata par i  a l l a  
metà d i  quel l a  degl i i m pu l si d i  s incron ismo 
or izzonta l e .  

Durante i l  r i torno vertica l e ,  l 'osci l l atore 
or izzonta le de l r icev i tore è agganci ato a l l a  
s u a  freque nza p e r  mezzo degl i i m puls i  d i  
equa l i zzaz ione .  Senza questi i m pul si , l 'osci l -
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l atore in quest ione potrebbe der ivare i n  fre­
quenza abbastanza fortemente ,  tan to da 
s l i ttare d i  d iverse r ighe pr ima d i  agganc i arsi  
nuovamente ,  dando luogo ad uno "spezza­
mento" de l l ' i m mag i ne.  Po iché g l i i mpuls i  di  
equa l i zzazi one hanno  una frequenza doppia  
r ispetto a que l l a  or izzonta l e ,  graz ie  ad ess i 
è possi b i le far com i nc iare i l  secondo sem i ­
quadro c o n  una  mezza r iga .  

I l  si ncron i smo vertica l e  è ottenuto per 
mezzo d i  un lungo i m pulso d i  durata par i  a 
tre vo lte que l l a  del l ' i n te rva l l o  or izzonta l e ,  
i n terrotto i n  s e i  sez i on i  dagl i i mpuls i  d i  equa­
l i zzaz ione i nvert i t i . I fronti  d i  sal i ta d i  se­
z ion i  a l tern ate forn i scono i l  si ncron i smo a l ­
l 'osci l l atore or izzon ta l e ,  i n  mod o  da ass icu­
ra rne l 'agga nci o  in frequenza durante l ' i n ter­
va l l o  d i  si ncron i smo vert ica l e .  Dopo che è 
passato i l  secondo gruppo di i mpu ls i  d i  equa­
l i zzaz ione,  i l  segna le  r i torna a l  norma le  s in ­
cronismo or i zzonta l e  (con i tren i  d i  osc i l l a ­
z i one de l co l ore ) f i n o  a che i n i z i a  nuovamen­
te i l  v ideo. Si ha  qui nd i  un tota l e  d i  2 1  r ighe 
or izzonta l i ,  f ra  real i ed equi va lent i , da l l' i n i ­
z i o  d e l  sem iquadro a l l ' i n i z io  del v i deo re l ati ­
vo a quel sem iquadro. Le pr ime 9 r ighe sono 
state descr i tte , mentre l e  r imanenti , da l l a r iga 
10 al l a  r iga 2 1, sono d i spon i b i l i  pe r a l tr i  us i .  

G i à  ne l  1967 l a  R CA aveva cond otto pro­
ve con segna l i  spec ia l i ,  i nse r it i  sul l e  r ighe 
comprese fra l a  r i ga 10 e l a  r iga 17, d u ra nte 
l a  sper imentaz i one del  suo s istema " H ome­
fax " ,  i l  qua l e  adoperava segn al i ne l l ' i n terva l ­
l o  vert icale per ottenere cop ie in  fac-si m i l e  
per mezzo d i  una stampante col l egata a d  un 
ricev i tore te lev i s i vo .  Ana l oghe prove sono 
state effettuate i n  G iappone , uti l i zzando le 
r ighe comprese fra l a  r iga 14 e la  r iga 2 1, 
nonché l a  prova di trasm iss i one d i  d ati nu­
mer ic i .  

N e l l a  fig. 3 sono  mostrate i n  dettagl i o  le  
r ighe attua l mente uti l i zzate , che vann o d al l a  
r iga 1 7  a l l a  r iga 2 1. V i  sono a lcune somi ­
g l i anze ed a lcune d i fferenze f ra i segn a l i  re la ­
t iv i a i  due sem iquadr i . E '  poss i b i l e  osservare 
ta l i  segna l i regol ando i l  quadro verticale de l  
propr io  te l ev i sore f ino  a che non compare 
su l bordo super i ore de l l o  scherm o  la l a rga 
barra ne ra .  Pur se è d i ff ici l e  mantenere ferma 
questa barra,  è poss i b i l e  far la  stare i mmob i l e  
abbastanza a lun go da  consent i re l 'osserva­
z i one de i  suddetti segnal i .  Que l l i  del l ' i n ter­
va l l o  vert icale sono cost ituit i  da l le tracce 
(de l l a  l a rghezza di una  r iga e form ate da 
l i nee e da pun ti n i )  v i s ib i l i  i n  corr ispondenza 
de l l e c inque r ighe poste i mmed i atamente 
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Fig. 4 - Struttura del segnale 
, utilizzato dal PBS per trasmettere 

didascalie unitamente 
alle immagini, allo scopo 
di favorire gli utenti deboli 
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RIGA 19 DI ENTRAMBI I CAMPI 

Fig. 5 - 1/ riferimen to nell'intervallo verticale (VIR) può essere adoperato 
per controllare automaticamente la tinta e la saturazione del colore. 



sopra l ' i mm ag i n e ,  i n  fondo a l l a  barra nera. 
Alcune di queste componenti  possono appa­
r i re col orate . Si tenga p resente che non tutte 
le staz ion i  trasmetton o gl i stessi segnal i d i  
prova ne l l ' i nterva l l o  v ertica le  (ch i amati  i n  
ing lese V ITSL e che alcune staz ion i  n on ap­
partenent i  a ret i  d i  rad iod iffus ione possono 
non avere a lcun segna l e .  

L e  r i ghe 17  e 1 8  portano i segna i  i V I T .  
Presso l e  em itten ti appartenent i a reti d i  ra ­
d i od i ffus ione,  questi segnal i sono uti l izzat i  
per control l are l e  apparecch iature di  trasmis ­
s ione .  Le emitten ti che n on fa nno  parte d i  
ret i  d i  rad i od i ffus ione usano i nvece ta l i  se ­
gnal i per va lutare le caratte r ist iche de l  tra ­
smettitore. Fondamenta lmente ,  i segn a l i  V I T  
si comportano come u n  segna le  com pleto 
per condurre prove v i deo e cromatiche, se­
gna le  che è sempre presente anche quando 
sul l o  schermo de l tubo a raggi  catod ici v i  è 
la normale i m magi ne te lev i s i va. I segn a l i  n on 
i n terfer i scono con l ' i mmagine mostrata sul 
v i deo ; i tecnic i  de l l e staz ion i em ittent i  l i  
estraggono sempl icemente per effettuare l e  
m i sure. 

La r iga 18 d i  entrambi  i sem iquad r i  reca 
attua lmente una forma d 'onda "a sca l i n i " ,  
formata da tren i  d 'onda a 3,57 M Hz ( i l  r i fe­
ri mento per i l  col ore ) ,  l a  qua le  p roduce barre 
progress i vamente p iù ch i are per i control l i 
de l l a fase d i ffere nz ial e e del  guadagno del 
trasmett i tore .  I due impuls i  con andamento 
a sen o  quadrato (sen2) son o adoperati per 
condurre prove d i  t ipo i mpuls i vo  sul  s i stema,  
po iché un s i ngolo i mpulso con andamento a 
sen o  quadrato con tiene tutte l e  frequenze 
che i l  s i stema deve far passare .  I l  p iù lungo 
de i due impul s i  è usato per m odula re i l  r i fe ­
r i mento cromatico. Dopo i due impuls i  v i  è 
una "f in estra" bi anca, che se rve per contro l ­
l a re l a  presenza d i  sovraosci l l az ion i al  tran ­
s i tor io .  

I segnal i s i stemati  su l l e  r i ghe 17 e 18 sono 
necessar i  per poter essere trasmessi da tra­
sm ett itor i  te l ev i s iv i  control l at i  a d i stanza .  
Queste due r ighe sono usate ( d a  emitten t i  
facenti  parte d i  una rete d i  rad i od i ffusi one ) 
per l a  trasm iss ione d i  segna l i di prova che 
ha nno una forma d i fferente e ch e verrebbe ro 
e l i m i n ati  pr ima di ven i re i r rad i ati da l l a  sta ­
z ione control18ta a d i stanza .  

La r i ga  20 del  pr imo sem i quadro è attual ­
mente una r iga sper i menta l e. Alcune staz ion i  
te l ev i s i ve ,  durante questo i nterva l lo ,  i mmet­
tono un cod ice di i dent if icaz i one . 

La r iga 2 1  è adoperata per sov rapporre 

al l e  i m m agi n i  d idasca l i e ,  uti l i  per i te l eutent i  
che  soffrono d i  d i sturbi  a l l 'ud i to .  Ne l  197 5  
l a  rete d i  rad i od i ffusi one pubbl ica amer icana 
( l a  P BS )  h a  i naugurato un formato per le  
d idascal i e ,  attua l mente adoperato da 125 
staz ion i .  

Come m ostrato nel l a  fig. 4, p e r  l e  d ida­
sca l i e sono uti l i zzate l ' i ntera r iga 21 del  pr i ­
mo sem iquadro e l a  pr ima metà de l l a  stessa 
r i ga del secondo sem iquadro.  I l  segna l e  che 
cont iene l ' i n formaz i on e  è strutturato secon­
do un formato N R Z  (non r i torno a zero ) , 
che si serve de l  normale  cod ice ASC- I I  a 7 
bit  p iù  1 bit  d i  par i tà .  I l  cod ice d i  si ncron i ­
s m o  usato d a l  decod if icatore associ ato v i ene  
trasmesso durante l a  pr ima metà de l l a r iga 
21 del  secondo sem iquadro,  quando sono 
present i i l  r i fe r i m en to per i dat i  ed i segna i  i 
d i  prova . La form a d 'onda centrale d isegnata 
ne l l a  fig. 4 mostra l ' i mpulso d i  r i fe r i men to ,  
trasmesso ogn i otto quad r i , usato da l  f i l tro 
equa l i zzatore a pe rcorsi mult ip l i ,  che è asso­
c iato a l  decod if icatore .  

Dura nte i l  funz i onamento,  l ' i nform azi one 
re l at iva al l a  d i dascal i a  v i ene r i mossa da l l ' i n ­
te rva l l o  vertica l e  e m ostrata sul l a  parte i nfe ­
r iore de l lo schermo. Il si stema  adottato at­
tua lmente da l l a  PBS è i n  grado d i  trasmet­
tere test i scr i tt i  ad una ve l oc i tà super iore 
al l e  550 parole  al  m i nuto. 

I l  segnale di riferi mento nel l ' inte rval lo 
verticale - La d i fferenza p iù i m portante fra 
i l  V I TS (segn a le  d i  prova nel l ' i n terval l o  ver ­
tica l e )  ed i l  V I R S  (segn a le  d i  r i fe r i mento 
ne l l ' i n terv a l l o  vert ica l e )  r i s i ede ne l le  appl i­
caz ion i .  I segna i  i V IT sono adoperati per 
contro l l are i l  funz i onamento de l l e  apparec­
ch i ature in  trasm iss i one  e l e  prestaz ion i  de l 
s istema trasmett i tore ; i segn a l i  V I R servono 
invece per control l a re i parametr i de l  pro­
gramma a col or i  che si i n tende trasmettere .  

I l  segna le  VI R ,  m ostrato nel l a  fig. 5 ,  oc­
cupa la r iga 19 di entrambi i sem iquad r i .  I l  
segna le  è formato d a  un impulso d i  s incro­
n i sm o  or i zzonta le ,  da un tren o d i  osci l l az i on i  
per i l  co l ore,  dal  r ifer i mento cromatico (che 
ha la  stessa frequenza de l  treno d i  osc i l l a ­
z ion i ) ,  da l  r i fer i mento d i  l um i nanza e da 
que l lo  per i l  nero. 

Ogni d i tta costruttr ice d i  te lev isor i  a co­
l or i  ut i l  izza i segna i  i V I R in man iera d i versa . 
Ne l l a  fig. 6 è mostrato i l  metodo seguito da l ­
I a  Genera i  E l ectric n e l  suo s i stema V I R - I I ;  
quando i l  I i v e l l o  d i  r i fer i mento de l l a  cromi ­
nanza è ugua l e  al  l i ve l l o  d i  r i fe r imento de l  
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